
Pieter Brueghel il Vecchio / the Elder
e / and Studio
(1520/1521-1569)

1. La Resurrezione / The Resurrection

circa 1563
olio su tavola / oil on panel
107 × 73,8 cm
firmato e datato nella parte centrale
in basso / signed and dated lower center
Belgique, collezione privata / private collection

La composizione fu eseguita sulla base di un’incisio-
ne attribuita a Philips Galle, pubblicata da Hierony-
mus Cock (R.v.B. 114; Leb. 84/11). Evidenzia chia-
ramente il disegno preparatorio, tipico della pratica
di bottega adottata ad Anversa nel XVI secolo.
Il dipinto è tra le opere a soggetto biblico più sug-
gestive di Pieter Brueghel il Vecchio, il cui originale
fu probabilmente realizzato per il cardinale Gran-
velle, il suo più grande benefattore, per il quale ese-
guì altre scene di questo genere intorno al 1563-
1564, quando si trasferì a Bruxelles.
Questo dipinto è inoltre correlato a un disegno con-
servato al Boijmans Van Beuningen di Rotterdam
che raffigura lo stesso soggetto. Il disegno non viene
messo in relazione direttamente con l’incisione, e
per alcuni aspetti, appare più strettamente correla-
to a questo dipinto. L’immagine creata da Brueghel
è perfettamente in linea con la tipica iconografia
cattolica dell’epoca. Il disegno preparatorio e la
dendrocronologia pubblicata da Maximiliaan P.J.
Martens confermano la possibile datazione verso il
1562-1563. Oltre a quest’opera conosciamo solo un
altro dipinto di formato verticale, l’Adorazione, con-
servata alla National Gallery di Londra.

This composition inspired a later engraving attrib-
uted to Philips Galle, published by Hieronymus
Cock (R.v.B. 114; Leb. 84/11). The present picture
shows considerable underdrawing, typical of studio
practice in Antwerp in the late sixteenth century. It
was in this period that Brueghel’s work became pop-
ular. The composition of the present painting is one
of the most striking among Brueghel’s biblical works.
It is possible that Brueghel painted the original for
his greatest benefactor, Cardinal Granvelle, for
whom he executed other biblical scenes circa 1563-
1564 after he moved to Brussels.This painting is also
related to the drawing after the same subject in the
Rotterdam Boijmans Van Beuningen museum. The
drawing is not directly related to the engraving, but
is closer to this painting in some aspects. The image
created by Brueghel is completely in line with the
particular iconography of the Catholic Church at the
time. Underdrawing and dendrochronology to be
published by Professor Maximiliaan P.J. Martens
confirms a possible dating circa 1562-1563. Only

one other vertical painting by Pieter Brueghel the
Elder, The Adoration in the London National Gallery,
is known apart from this composition.

Hieronymus Bosch
(1450/1460-1516)

2. I sette peccati capitali
The Seven Deadly Sins

1500-1515
olio su tavola / oil on panel
86,5 × 56 cm
firmato nella parte centrale in basso
signed lower center
Genève, Geneva Fine Arts Foundation

Provenienza / Provenance: attribuito alla collezione di
/ attributed to the collection of Joris Veselaar, 1564
(General Coins Master dell’Olanda Meridionale / of
South Netherlands); convento spagnolo dell’ordine
di Santiago / Spanish convent of the order of Santia-
go, ante 1930 (il dipinto fu esportato in Spagna, pro-
babilmente all’inizio del XVII secolo / the painting
was moved to Spain, probably at the beginning of the
seventeenth century); Gallerie d’arte spagnola / Spa-
nish Art Gallery, London, 1938; Spencer Samuels,
NewYork; Stephen Bangerth, Ingersoll, circa 1963.

I sette peccati capitali, in una sfera trasparente, met-
tono in scena l’enormità delle forze del male: il
mondo è così corrotto che solo pochi eletti potranno
contendersi l’eternità.
Anche in quest’opera, come in quella esposta al
Prado, Bosch illustra la circolarità del mondo. I pec-
cati non sono rappresentati con personificazioni
astratte come nel Medioevo, bensì sono trattati come
un racconto allegorico attraverso scene di vita quo-
tidiana. Il Cristo crocifisso domina il mondo – “Cave
cave dominus videt” (Attenzione attenzione Dio ti
vede), le virtù e i peccati saranno giudicati severa-
mente. Il Calvario è posto al di sopra della sfera, in
un bosco, allusione al nome dell’artista.

The Seven Deadly Sins, in a transparent sphere,
shows the forces of evil. The world is so rife with
corruption that only a chosen few are candidates
for eternal life. In this opus, as in that hanging in
the, Bosch illustrates the circularity of the world.
The sins are not represented by abstract personi-
fications as artists had done in the Middle Ages
but in allegorical terms through pictorial narration
of scenes from daily life. The crucified Christ
dominates the world: “Cave cave dominus videt”
(Be warned Be warned God sees you).Virtues and
sins are strictly judged. Calvary stands above the
transparent sphere, in a wood, an allusion to the
artist’s name.

Maarten van Cleve
(1527-1581)

3. Danza nuziale / TheWedding Dance

circa 1570-1580
olio su tela / oil on canvas
81,5 × 112,5 cm
firmato con monogramma posto
su di un cane, raffigurato in basso a sinistra
signed with monogram on dog, lower left
NewYork, Joseph e / and Lieve Guttmann

Provenienza / Provenance: Coll. Dr. F. Delporte, Bru-
xelles, circa 1900; Coll. S. Borchard, NewYork, circa
1923; collezione privata / private collection, Califor-
nia, 1987.

Esiste un’incisione di Pieter van der Heyden stret-
tamente legata a questo quadro, realizzata sul dipin-
to eseguito da Pieter Brueghel il Vecchio. Un’altra
Danza nuziale all’aperto, sempre di Pieter ilVecchio,
è conservata all’Institute of Arts di Detroit, sebbene
gli storici d’arte Grossman e Marlier sostengano
che essa sia in realtà da attribuire a Pieter il Giova-
ne. A sostegno della loro teoria, i due studiosi affer-
mano che esisteva effettivamente un’opera simile
eseguita da Pieter Brueghel, purtroppo però andata
perduta. Un’incisione di Pieter van der Heyden,
originariamente contrassegnata come opera ispira-
ta al dipinto di Pieter Brueghel il Vecchio, attesta
ulteriormente la validità della tesi.
In quanto contemporaneo di Pieter Brueghel il Vec-
chio, lo stile di Van Cleve, anche dal punto di vista
compositivo, presenta delle somiglianze, in particola-
re nella scelta dei soggetti e dei toni di colore. La sua
Danza nuziale, caratterizzata da un abbondante
impiego di rossi, gialli e grigi vibranti, non è solo una
scena rappresentativa di sentimenti di gioia e festa,
ma anche una testimonianza di vita popolare fiam-
minga così spesso trattata da Brueghel. Marlier elen-
ca inoltre ventinove dipinti di Pieter il Giovane aven-
ti per soggetto la stessa composizione; tuttavia, la
versione diVan Cleve rimane la più fedele all’incisio-
ne di Van der Heyden, sia dal punto di vista temati-
co, sia della disposizione delle figure. Si può pertan-
to dedurne che l’autore si sia ispirato alla composi-
zione di Pieter Brueghel il Vecchio.

There is an engraving by Pieter van der Heyden that
is closely related to this painting, and that is based on
the painting by Pieter Brueghel the Elder. While a
similar painting, also by Pieter Brueghel the Elder,
entitled TheWedding Dance in the Open Air hangs in
the Detroit Institute of Arts as by Pieter Brueghel the
Elder, art historians Grossman and Marlier contend
that the picture was in fact rendered by Pieter the
Younger.They explain, however, that such a work by
Pieter Brueghel the Elder did indeed exist, but is
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